
MISSIONE POPOLARE … VISTA CON GLI OCCHI DELLA GENTE 

LE SEGRETARIE DELLE MISSIONI POPOLARI CI RACCONTANO… 

Quando Don Claudio ci ha interpellato per 

“obbligarci” a fare parte del team della nostra 

missione, subito abbiamo accettato; ignare noi e 

forse lui, di quanto sarebbe stato impegnativo e 

coinvolgente. Ora possiamo dire che gli siamo 

riconoscenti e riteniamo sia stato un privilegio 

vivere molto da vicino questa bellissima 

esperienza.  Il tutto inizia con l’annuncio delle 

Missioni domenica 15 marzo 2015 e ai primi di 

aprile già ci troviamo coinvolte, con le segreterie 

di tutte le parrocchie di Dalmine, nella prima 

riunione e sommerse dall’acconto di materiale 

cartaceo (al quale sono seguite un centinaio di mail) necessario per organizzare e celebrare la missione al 

meglio. In questa grande avventura siamo state guidate e supportate da Padre Attilio, grande organizzatore 

e responsabile di tutta la Missione interparrocchiale. A questa riunione ne sono seguite tante altre tra cui 

ricordiamo quella di settembre dove coloro che hanno partecipato, sono stati informati su cosa è il Gruppo 

di Ascolto e quale è l’atteggiamento per l’ascolto e l’interiorizzazione della Parola di Dio. Come prima cosa 

c’è stato chiesto di fare la mappatura della nostra parrocchia, così abbiamo preso i primi contatti con il 

comune, per reperire l’elenco delle vie e il numero delle famiglie con i relativi componenti. Visto che la nostra 

parrocchia confina con Brembo, S. Maria, S. Giuseppe e Guzzanica e il comune divide per frazioni e non per 

parrocchie, c’è balenata la “brillante” idea di armarci delle nostre biciclette, sotto un bellissimo sole cocente 

della nostra ultima estate e verificare di persona i numeri civici che ci appartenevano. Nel frattempo, siamo 

state informate del numero di missionari che avrebbero svolto la missione nella nostra parrocchia (otto frati 

di cui cinque novizi e sei suore) e abbiamo suddiviso il nostro territorio in dieci zone, come dieci erano i 

missionari dedicati alle visite delle nostre 2007 famiglie. Pensiamo sia bello ricordare che sia i lavori di 

mappatura che tutto il resto è stato condiviso e confrontato con le segreterie delle altre parrocchie e che tra 

di noi “segretarie interparrocchiali” si è creato un bel clima di collaborazione e vicinanza. Come seconda cosa, 

il parroco ha cominciato a sensibilizzare la comunità incoraggiandola ad ospitare nelle proprie case un 

missionario, oppure ad offrire la propria casa per i gruppi di ascolto della Parola e vi assicuriamo che anche 

l’esperienza dell’accogliere ha portato gioia nelle famiglie. Magari, se dovessimo di nuovo chiedere ospitalità, 

potremmo trovarci a dire dei no a causa della eccessiva disponibilità. Sarebbe bello! Il terzo vero e proprio 

“mattone” è stata la stesura del programma sul libretto, che ha richiesto molte ore di lavoro di 

programmazione e stesura delle varie bozze. Lo sforzo finale si è compiuto nell’essere presenti fisicamente 

in segreteria per tutto il periodo della missione, per fornire ai missionari il materiale da distribuire, gli elenchi 

delle vie da visitare, per passare loro le informazioni dell’ultimo minuto, per rispondere alle loro necessità e 

per accoglierli al loro ritorno. La segreteria era per loro un punto di ritrovo durante tutta la giornata e ha 

fatto loro piacere trovare sempre qualcuno che apriva la porta con un sorriso. Quando rientravano dalla visita 

alle famiglie subito si capiva il loro stato d’animo, il più delle volte gioioso, perché avevano avuto modo di 

parlare, ascoltare e portare l’annuncio del Vangelo a tante persone della comunità, altre un poco più triste, 

perché magari incontravano indifferenza nei confronti della fede.  Non possiamo non citare il “Buongiorno 

Gesù!” per i ragazzi delle medie con il puzzle di San Francesco e delle elementari con il cartellone dell’alfabeto 

della vita cristiana. Sono molto piaciuti i “bans” che portavano gioia e allegria al veloce e intenso momento 

di catechesi. Padre Maurizio è stato a dir poco geniale, è riuscito a coinvolgere ed entusiasmare sia i ragazzi 

che i genitori. A parte la prima mattina che è partita un po’ in sordina, successivamente i partecipanti sono 

aumentati con ottimi risultati: il sabato la chiesa si riempiva con l’aggiunta di ragazzi che frequentano la 



scuola fuori Dalmine e di genitori che non lavorano il sabato, molti dei quali hanno fatto richiesta del CD dei 

canti per poter pregare con gioia anche a casa. Anche le lodi mattutine presiedute da Padre Emilio, Padre 

Lorenzo con i suoi novizi e la Santa Messa sono state molto partecipate, così come i gruppi di Ascolto della 

Parola sono stati una bella occasione di condivisione e preghiera. Ringraziamo i volontari della parrocchia di 

Mariano che ci hanno costruito la bellissima lampada che ha illuminato le case in cui si sono svolti i centri di 

Ascolto.  

Ora che la missione è terminata e a noi restano nel cuore i volti dei missionari, i loro sorrisi, le loro parole e 

l’entusiasmo con il quale hanno annunciato il Vangelo. Il Signore ci parla spesso attraverso gli altri e questa 

è stata una bella occasione di ascolto che ci ha aiutato a sentirci più comunità, a camminare insieme e a 

metterci in gioco. Speriamo che i semi gettati in questi quindici giorni possano cadere sul terreno buono e 

dare buon frutto. Buon cammino a tutta la comunità. Grazia e Maria Teresa 


